
FRANCESCO BONASERA 

LA DISTRIBUZIONE DELLE COL TURE 

NELLA PROVINCIA DI PESARO.• URBINO 

(Primo contributo ,alla costruzione della carta 
agricolo=forestale delle Marche) 

La consider·azione delil'utfaità di iposse,d,ere per ciascuna regione d'Italia 
una carta agirioolo-fOl'estaie, che indichi 'la distribuzione d'elle colture ,in 

- ciascuna unità :naturailie del nostro· paese, ha spinto alla cost,ruz,ione delfa 
annessa ca•rta della dis.triibuzione -delle ·colture nella provincia più setten­
trio~1ale deUe Ma,rche . 

. 1 daiti a disposiizione,. 'la consuetudiine di seguire nelle trattazioni dei! 
genere i limiti amministrativi; hanno indotto a tener conto, nella costru­
zione della ca1rta, de•gli attuwli ,limiti deHa provincia. Ma poiichè s,i, nutre 
la speranza che la costruzione de.Jla stesisa possa essere estesa a tutta la · 
regione marchiigiana, secOl!ldo i suoi confini natura1Ji, si 'S/0110 tracciiati• sulla 
carta i limiti naturali della provincia che amministrativamente trabocca 
verso fa Roina.gna ·ed SJPPare decurtata, sempre amministmtivamente, lungo 
là f~sci,a più elevata dell'Appennino, dall'Umibria (prov. di Pemgia) e daHa 
Toscana (prov. di Arezzo). 

Dopo ,l,e questioni ,prospettate all'VIII Congiresso Geografico Italiano 
di Fiirenze, ·nel 1921, dal Toniolo (1) e dia! Fiori {2), 'l'Ispettivament,e·per 
la costr1.Izione di carte ag,ricole e di carte fitogeograifiche e gli appelli di 
O. Mairi,ne:Ui al IX Gongresso Geografico l,taliano di Genova, dèl 1924 (3) 
solo tre furono le ca·rte cos!(1ruite, oon cirirterio .geografico, _in ordine di 
tempo : quelle del Colamonico ( 4), del Riccardi ,(S), del Bassi (6), rispet­
tivamente nel 19iS, 1926 e 1934. Una carta del ,genere è stata recente­
mente costruita da L. Tonnini per la Repulbblica di San Madno, inserita 
a illustrazione di una memoria di carattere antropogeografico riguardante il 

(I) A:R. ToNIOLO, Cane agricole, ~ndustriali e delle· comunicaziaoni, in seno ad. 
un.a not.a di div:ersj autori ,, Per U!! atlante fisico-e1,onomico d'ItaLia », ion Atti V.III~ 
Cong;resso Geo1g;r, lta,J., Fire[[ze, 1921, I, pp. 640101. 

,(2) 1A. FIORI, Carte fitogeografiche, ibidem. 
·,(3) O. MARINELLI, La carta agdcolo-forestaie deU' Atlante fisioo-eooru:,mico d'Ita­

lia, in « Atti IX CongrelSSO Geogr. :lt:!il. ", I, pp. 219-221. 
(4) C. 1CoLAMONJCO, La dì.stribuzione ,delle colture ··'nld Barese: contributo alla 

costruzione de!Za Carta agr,icolo-foresta/.e d'ItaJia, in « Bàlll. S.G.I. », 1925, pp. 12-34.· 
,(5) R. RICCARDI, La ~stribu.zio11Je del/.ie, coltwre nell'alta Sabina, in u Bohl. 

S.G.I. », 1926, pp. 11,3-126. 
' (6) O. BASSI, La distribuzione delle colture nella provincia di Reggio Calabria, 

in « Boli. S.G.I. n, 1934, pp. 227-230. 
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territorio di quel piccolo S'lato (7). Limitati saggi ,per talune ristrette zone 
·detlla penisola, -con criteri non strettamenite ,geografici, furono costruiti da 
a,ltri nel 1928 e nel 1931 (8). In complesso un numero ben I imitato. F,inal­
mènte il· fascicolo del Catasto agrario ri,guardante, la proviinòa di Siena, 
pwbblicato, nel 1:935, reca allegate carte illustranti la distribuzione del1'e 
colwre in quella provincia. 

Nell 'es,e.cuzione sono stati presi a modello sopratutto la caTta del Rie­
cardi •per la Sabina :e J.e relative note iHustrative, e il suggestivo commento 
alla ca,rta della . dis~ribuzioine deHa popolazione in Sicilia, dello stesso 
aurore (9), il qua,!e per spiegaTe la distiriibuzione med1esima ha costruito 
non soilo una carta della distribuzione nerl'isola delle colture legnose speda­
lizzate, ma l'ha commentata. 

Le fonti a cui ho rico,rso sono state le seguenti : 

. 1) Mappe wtastla1li di base (ali'! :2.000) rilevate tra i!J 1909 e il 
1914, in uso dal 1927 ,e successivamente aggioma,t,e, conservate presso la 
Sezione staccata di Pes,aro deU'Ufficio tecnico erairia1e di Forlì; 

2) LevaÙ di campagna all'l :25.000 e all'l :50.000 della Carta, 
topografica d'Italia deH'Istiruto Geografico Mi!i.ta1re: 

Foglio 108 - Q. I - NE S. Marino ( 1937); SE S. !Leo (1,937); SO INo­
vafeltir,ia · ( 193,7); NO ·Montegelli ( 193 7). 

Q. II - NE Mac,eraita Fe:ltria ·( 1937); SE Piandimeleto 
( 1937); SO Sestino ( 1937); NO Pennabilli ( 1937). 

Q. III - NE Casteldelci (1937); SE Badia Tebalda, (1937). 
Q. IV - NE Me,flCato Saraceno (1937); SE Sapigno (1937). 

Foglio 109 - Q. I - NE Porto di Pesaro (1894) ; SE Pesarn (1894-
1907); SO Ta<vullia (1894-1907); NO S. Giovanni 
in Mariignano (1894-1907). 

Q. II - NE Cartoceto ( 1894-191 7) ; SE Serrun,gwrina 
(1914-1917); 1SO Fòssombrone (1914-1917); NO 
Collbordolo ( 1 914). 

Q. III - NE . Montecalvo in Foglia (1938); SE Urbino 
(1938); SO Urbania (1938); NO Sa,s:socorvairo 
(1938). 

Q. IV - SE Saludecio (1~94-1907); SO Moote Grimano 
(193 7). 

(i) L. TONNINI, Le corodizioni eco,oomiche e l'.inse,dJiame,nto umano ne,1/a Repu.b· 
b,lica di S. Marino, in « Boli. S.G.J. ». 1948, pp. 284-294 .. 

(8) A. V!TA,LE, La rorta for,e,s,taJ.e del Regno (Saggio per la zonà di Revine), jnJ 
"L' Mpe », 1928, pp. 103'105_; A. COME.L, Saggio di una rappresentatione cartografica 
de~le aree colturali dell'alta pianura del Friu.Li centrale, bn ,cc Annali defil,a Staz. Chi­
mko-agra,rio speriment,ale di Udine », 1928; G. TROTTARE.LU - G. CIANFARII;:I, Carta 
agronomica del forri~orio cLi Temi, Tern( · (a ,Cl\11'a ded Consiglio prov. dell'Econo­
mia), 1931. 

(9) N uava oarta della disbribuzione della popolazione sparsa e dei c,e,ntri in 
Sicilia, in « Boli. S.G.I. », 1939, ip1p. 815-834. 
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FogJi.o 110 - Q. ·Hl - NE Mondolfo (18iH); SE Monterado (1894-1907); 
SO Mondavio (1894); NO S. Costanzo ( 1894-

· 1917). 
Q. IV SO Fano ( 1894-1917). 

Fog.Jio 115 - Q. - S. Angelo in .Va•do (1895-1932). 
Q. IV - NE Aboca (1943). 

Foglio 116 - Q. - Pergola ( 1895-1932). 
Q. Il P.aibriano, (1895-1932). 
Q. III - Gu1bbio (1895-1932). 
Q. IV - Caigli (1895-1932). 

Foglio 117 - Q. IV - Corina•ldo (1894-1907). 

3) 0{JJrta forestal·e della provincia di Pesaro-Urbino redatta dalilo 
Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Pesaro del Corpo forestale dello 
Stato (•già Cenr11ri,a di Pesairo de.Ua Mìlìzia Nazionale Forestale) nel 1934, 
con l'Ìl!1dicazione su:Jle tavolette e su ìngrandimenti fotome,ccanici di qua­
dranti (pe1r le zone che a quell'epoca non avevano i dHevi a1ll'l :25.000) 
dei Fogli 108 - 109 - 110 - l lq - 117 dell'estensione dei !boschi con indi-
eruzione del! 'essenza. · 

4) Carta delle i11rigazioni marchigiane redatta nel l 939·da.Jl:a Sezione 
di Bologna del Servizio idirogralfìco del Minisrern dei LL. PP., con indica­
zione sui fogli de'll'l.G.M. de]le zone irfi.ga•te dai vari corsi di acqua e 

· da;l sottosuolo, in ,partico!:a!l'e : Fo,giio d 'unione ali' 1 : 500. 000 deHà reg;ione 
mairchigi,ana; Fogli 109 - 110 - 116 - 117 aU'l :100.000; Foglio 109 
(ingrandimento fotomeccanico aH'l :25.000 per la zona di P•esa'!'o). 

5) Osservazioni e rilevamenti personali ,compiuti nell'estate 1948. 

Come si può rilevare, le mappe catastali sono abbastanza recenti, ed egual­
mente fo sono (ainni 1937-38) i rilevamenti delle ca•rte topografiche pe·r 
le zon·e più interne (fogli 108 e 115); quelli ,delle zone esterne lo sono 
meno, ma servono ugualmente allo scopo, quando si ponga att,enta cura, 
particolarmente per la media e bassa valle del Foglia, sconvolta dalla guerra; 
ci si è pioi avvalsi di informazioni fornite dalla Prima Sezione (terreni) 
della. Commissione censuaria della provincia di Pesaro-Urbino, in occasione 
dlei ]avori per la va;lùtazione dei beni immobili rustici ai fini dell'applica­
zione dell'imposta straord,inairia ,progressiva sul patrimonio, di infO!l'mazioni 

-date dall'Ispettorato Agrario e dell'lsp,ettorato Ripartimentale delle Foreste 
per. J.a provincia di Pesairo-Urbino e di ricerche compiute presso l'Acca­
demia Ag'l'a!l'i,a di Pesaro. 

H rilevamento dei C0111fini. rra le varie colture, · i bosohi,, le macchie, 
i pascoli è stato èseguito- tenendo presente, in base a quanto indicato dal 
Riccar<li, alcuni elementi topografici (strade, corsi d'acqua, case). 

Per il rilevamento base sono state adoperate le tavolette e i quadranti; 
l'abbozzo della carta (,qui riprodotta assai rimpiccolita) è stato costruito al-
1' 1 : 100.000. In tale carta sono distinti: 
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i seiminativi semplici,. i s,eminativi arborati, gli orti, i vigneti, i 
boschi, le macchie, i prati e i pasc~li, gli incolti (esistenti presso il battente 
marino). Analogamente a quanto il Riccardi ,,indica, nella carta annessa 
i limiti t,ra !bosco, maccrhia e pa,sooJo sono aippro.ssimaiti,vi, anche perchè 
soggetti a varia12ioni. Nel bosco nffl1 si sono se•gna,te le essein~e pre,valenti, 
in quanto non si è Titenuto necessari-o, dat,a J;jj; predominanza della querci•a. 

La provincia di Pesaro .. Urbino presa in esame, consta, attualmente, di 
66 comuni (10) pei· unasuperircie :te1ritoriale complessiva di ha. 289.327; 
comprende le vaUi del M-etauro, del FogHa, il fianco sinistro di quelfa <liel 
Cesano, le alte e medie. vaHi del Maireochia, del Conca e d·el V•entena, B 
fianco destro di q,ueHa del Tavollo e la piccola valle dell'Ar12illa. 

ila provincia è bagnata dal mare dalla foce del Tavollo a quella del 
Cesano; il stio confine corre, c·on dire12ione sud-ovest, lungo il filo della 
corrente <l'i tal fiume sin presso a S. Lorenzo in Campo (scostandosene poi, 
per brev,e tratto a sud-es~ di Pergola') e poi di nuovo da Bellisio a Morello. 
Da qua, lungo Io spa,rti1acque ,t,ra Cesano e Sen1tino raggiunge il Monte 
Catria (1702 m.) e poi, pie,gando a nord'-ovest, .Ja Serra Ma,g,gio, nell'a,lto 
bacino idrografico del Metauro (valli del 1Burano e del Bosso): Segue poi 
Io spia,rtfacque tra Te,yere e M,etauro, fin presso a Montagna, e di qua, 
molto. irregolarmente tagliando alcune va!,J,eoole di testaita del Metauro 
(Montelahreve) e del Foglia (Sestino), attraveTsa questo . secondo corso 
d 'aoqua a Belforre e sale sul monte Simonc:ello diaJI quale scen<le in val 
Marecchia. Continua poi con di1re12ione sud-e·st lungo lo spartiacque tra 
Savio ·e Marecchia, in paTte anche scostandosene ·(S. Agata Feltrfa) per 
inolude1re tutto il bacino di un affluente del Savio : cioè la vaillicoJ.a del rio 
Panante. Ritornato presso Perticara sullo spartiacque tra Marocchia ed Uso 
lo abbandona di nuovo pe,r scendere al fiume Marecchia e seguiire, da Pont~ 
ToreUo fin presso a Sasso F,e,11'rio i confini della repubblica di S. Merino. 
Successivamente, attraveirsato anche il fi,wme Conca ,e seguendo oon anda­
mento molto i•rregolare le colline tra questo e il FogHa - ohe tocca presso 
Colbord:OJ.o - raggiunge poi l'alto corso del Tio Tavollo che segue fino 
a,! suo sbocco in maire presso Gabicce. S'è già deitto - e questa rapida 
de:sc•ri12ione Io mostra - che il confine delfa provincia non corrisponde a 

,( IO) I 66 comuni sono i seguenti : ba.cinO idrografico del Foglia: Auditore; 
Bel.forte a,J,J'Jsaurn; Ca·rpegna; Co,lbo•rdolo; Frontino di ,Massa; Lunano; Macerata 
Feltr:a; Monteca:lvo i,n Foglia; Montelabbate; ,Pesaro; Petriano; Piandimeleto; Pietra­
rubbia; .S. 1Angelo in Lizzola; Sass-ocorvar,o; Tav,oleto; TavuHia; Urbino; bacino idro­

. gr,afico dJel Meta uro : Acqualagna; Apeechio; Ba,r,chi; Borgo Pace; Cagli; Cantiano; 
Cartoceto; fanò; Fe,r,migrìano; Fossombrone; Isola del Piano; MercateUo; Monte­
felcino; Montemaggiore al Metau,ro; :Peglio; P•iagge; Piobbico; Sa:ltara; Salll Costanzo; 
S. Giorgio di Pesar-o; S. Angdo in Vado; S. lppo.Jito; Se.nrungarina; Urbania; bacino 
idJrografico de,! C-esamo: ,Foratte. Rosa; Frontone; :Mondavio; .Mondolfo; Monte Porzjo; 
Orciano di P,esa-ro; Pergola; S. Lorenw in Campo; Sern-a .S. Abbo,ndio; bacino idro­
grafico del!' ArziUa : Mombamocio; Monteeiccardo; bacino (dJl'ografico del Marecch_ia: 
Casteld,elci; ,Maiolo; Navafe:ltria; Pennabilli; S. Leo; S. Agata Feltria; Trulamello; 
bacin,o idro-grafico del Conca : 1Merca-tilllo Conca ; Monte Grimano; Mo,nt,e Cerignone; 
Monte Co,p,iolo; bacino idrografico del Tavoli o: Gabiece; Gradara. 

I •comuni sono asc•ritti a ciascun bacino iodro~rafico in ·relazione a.Jla posizione del 
centro ea~oluogo. 
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nord e ad occidente con quello naturale della regione ma,rchigiana. Per­
tanto fa· ,prorvincia di Pesaro, entro oonlfini più razionali, dowebbe com­
prendere ,i. <lue. ibacirni idrografici del Foglia e d~l Metaurro, integralmerirte, 
ma escludere oompleta,rnente lé medie val'ii d;el Maireoohfa!, Conca,· V•eintena 
e il fianco destro di quella del Tavollo, che andrebbero attribuite alla Roma­
gna, $1p0Stando così iJ oon1fine dal Simonceilfo per la Oantoniera e H Monte 
Ca,i,pegna, · sullo sparti·aoque delila ca,tena secondaria che divide j, baoini 
del Foglia e del Marecchia, in un primo tempo; del Foglia e del Conca po.i. 

In complesso 13 comuni (delle vaHi de'! Marecchia, Conca, Vent·ena e 
TarvoJ.lo) e irn aggiunta Fiorenwoh1J q'i Foc,arra, oggi foruzione del comune. 
di Pesaro, considerati nella provincia,· appartengono geograficamente alla 
Romagna, mentre lembi di comuni delle provincie di Arezzo, Perugia e 
Ancona. appartengono legittimamente alla provincia considerata. Fatto de­
gno di rilievo è la presenza, entro il territorio della provincia, di isole . 
amministrative (del comune di Verucchio, della provincia di Forlì; del 
comune di Badia Tehalda, della provincia di Arezzo; del comune di Città 
di Castello, della provincia di Perugia), delle quali, in considerazione di 
quanto si è detto, non si è fatto esame. 

La costituzione geologica della provincia ( 11 ), nelle grandi linee, è 
data (a ,prescindere dai f.ondt. delle medie e basse va11i foirrnate da terreni 
ailluvionaH quatemairi) da,ll 'estem0- verso l'interno: d1111!1a strisci•a oost,iera 
pianeggiante sabbioso-ghiaiosa olocenica tra Pesaro e Marotta, formata dai 
detriti fluviali rimaneggiati ect elaborati dall'azione delle ac,que del mare, a 
cui succedono i terreni argillosi pliocenici adagiati trasgressivamente su ter­
reni marnoso-arenacei del Mio-Pliocene, cui sono intercalati tratti delle for­
mazioni gessoso-solfifere, che danno luogo ai rilievi collinari, giungendo al 
litorale come si verifica tra Pesaro e Cattolic·a, orve la stirisci111 olocoofoa 
manca. Succedono poi, nella parte più interna della valle del Metauro, le 
quattro an1tiolinali, con nucleo caloarreo c1retacico; diirette da nord-ovest a 
sud ... est: del Catiria (con i Monti Petrano •e Nerone), d'ei· Monti di Montfo1go, 
del Furfo (con i Monti IPaganuccio •e Pietralata; prosecuzione settentiriona,Je 
deUa m~a del Sa:n Vicino), dei Monti della Cesana; mentre dal Carpegna, 
poggiame ,sulle argiUe scagliose del Cretaceo, a intensa franosità, si distacca 
la ruga aberrante del Montefeltro, formata dal calcare cristallino arenaceo 
del Miocene medio, che si rende e,vidente nei riJievi d;e1 Monte Simooe, 
SimorweUo, Monte Oopiolo, P•ennabilli e San Leo. In tal modo ( 12) i 
fondovaUi delle medie e basse varHi, del FogUa, dlel Metaum e del Cesano 

· sono formaiti da terreni aUuvionali, e la cimosa costiera rra P.esa,ro e Marotta 
è costituita da terreni sabbiosi litoranei; verso l'interno troviamo, sino alla 
profondità di circa 10 km., i terreni provenienti da substrati argillosi, con 
inter,calati, neHa valle del Foglia, terreni prnvenienti da substrati arenaceo-

(11) CJ\r. COJr~ Geologica ,d'Ita,li,a, a cuTa dell'Uffido Geologioo: fogli 109 (rille­
vamemto Sacco 1909; riveduto e ,pubblicato d.aJilo stesso nel 1932); 110 (irHevamento 
Sa,cco 19!)0-1901; riveduto dallo stesso nel 1923, pubbJ. me! 1935); F. SACCO, Note 
illustrative ,ai fogli 109-110 della Ca'l'ta Geologica d'J,talfa, R·oma, 1937. 

(12) P. PRINCIPI, I terf1e'ni agrar:i cle.Ue Marche, i.n « L'Italia agricola,,, 1948, 
pp. 45-54. 
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marnoso-gessosi che costituiscono la seconda fascia più interna dai I O ai 20 
km., a cui succedono, più internamente, i terreni provenienti da substrati 
arenaceo-marnosi; con_ isole, nella zona di Urbino e nell'alta 'valle del 
M,etaurn, di teirrnn:i provenienti da s,ubst'l"ati a1·e.naoei e finalfl\ente. la 7.o,m 
de11e anticlinali con terreni provenienti da substrati calcarei, ove sulle più 
alte elevazioni si riscontra la terra rossa favorevole al prato. N~I Montefel­
trò; poi, vi sono terreni provenienti dalle argille scagliose con intercalazioni 
calcaree ed arenacee, in cui si nota l'isola di Pennabilli, costituita da ter­
reni provenienti da substrati calcarei, mentre sulla sinistra e a una certa 
distanza del corso d'acqua, succedono da oves.t ad est terreni prov,enienti 
da substrati arenacei e da substrati arenaceo-marnosi. Le condizioni eda­
fiche non sono dunque nel complesso favorevoli, ad eccezione della zona 
del litorale. 

* * * 

La distribuzione d,e,]]e colture su:Ua su,peir,fl.cie dei 66 comuni com~i­
derati risulta dal prospetto a pag. 293, che mostra ancbe le variazioni di 
essa nel settantennio 1881-1948 ( 13)". 

Come si può rilevare dai dati su riportati, ricavati da fonti diverse, 
si nota che la super,ficie territoriale della provincia nel periodo 1881-1948 
risulta espressa da valori diversi, non perchè siano avvenuti mutamenti 
territoriali, ma per diversi criteri di rile,varnento adoperati nelle epnche 
successive. Si deve su,pporre che gli stessi criteri di rilevamento siano stati 
seguiti per la determinazione della superficie agraria e forestale, come 
delle diverse qualità di coltura, nelle quali essa viene suddivisa. Questa 
supenficie ha la percentuale più alta rispetto alla super,ficie territoriale nel 
1881 (93,19%), diminuendo sino al 1929. (in cui raggiunge il 92,5%), per 
risalire leggermente nel 1'948 (92, 7%). La diminuzione può porsi in rela­
zione con lo sviluppo urbano,· con quello delle vie di comunicazione ecc. 

I seminativi nel complesso, nel periodo 18$1-1948 hanno subito un 
aumento, passando dal 58 % della sup. agraria nel 1881 al 67 ,6% nel 1948. 
In tale qualità di coltura sono stati compresi parte di prati e di pascoli. 
In quanto ai seminativi·semplici ed arborati, limitando l'esame fino al 1929 
- da,to che per l'ultima valutazione non si sono avut:i dati distinti -
si nota una leggera diminuzione per ciò che riguarda quelli semplici (dal 
32 al 30,4%), mentre oscillazioni si notano irr quelli arborati, che dal 25,5% 

(13) Avrei voluto mos~rare le variazi,oni nell'ultimo secolo, ma i dati Teperibili 
nella relaz,ìone ,che conclude ,la formazione del Catasto pontificio del 1847 (dr. Card. 
L, VANN!CELL! CASONI, Relazione aJkl Sillnti.tà di Nostro Si~nore Papa Pio IX su la 
eseguita ,revisfone deU'esti,mo ,rustico delle p,mvincie che compongono la Sezione delle 
Marche) sono riferiti in CO!Hlplesso aHa Legazfrone di Urb1,no e 1Pe,sruro, più vasta deHa 
atp.iale ,pr,ovinda, .in quanto oomprel!lderva an,ch,e i. Dist1re1ri di Gu1'bio e di Semigalli4. 
Ad ogni modo nella Legazione così c·ooti~uita, della sup. ~e,rrit. di ha. 364. 731, il 
te.nreno improduU\vo ,costituiva il 4,3%; la su-p. ,agrada costituiva il 95,7% di quella 
terr.; ,ne!Ua ,sup. agraria i seminati,vi semplici erano H 16%, ,quelli arborati il 28% 
(semill1ativ,i ,in complesso 44%), gli arti pennanenti 0,04%, i :prati e i :pascoli i:J 216%, 
le colture 1-egmose s-pe-oializzate lo 0,06%, i boschi i1 29%. 
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1 8 8 1 (1) 1 9 O 9 (2) 1 9 2 9 (3) l 9 4 8 (4) 

COLTURE 
· 1 ·/• sup. I •/o su~. \ •/, sup. I•/, su~. I 'I• sup. \ •/o sup. ha. ha. \ "!• sup. \•/.su~. ha. ha. terr. agraria terr. agraria terr. agraria terr. agraria 

Seminativi semplici 90.276 30,9 32,5 80.642 27,9 30,2 81.514 28,2 30,4 - - -
Seminativi arborati 70.146 23,9 25,5 101.846 35,1 38,1 82.363 28,4 · 30,7 - - - -

-- -- --
Seminativi in complesso . 160.422 54,8 58 182.488 63 68,3 163.877 56,6 61,1 181.621 62,8 67,6 

Orti permanenti. 442 0,1 0,2 - - - 556 0,2 0,3 680 0,2 0,3 

Prati e pascoli . 59.000 20,2 21,5 35.088 · 12,1 13,1 47.067 16,3 . 17,5 30.155 10,6 11,3 

Colture legnose specializz. - - - I 1.163 0,4 0,4 3.275 1, 1 1,2 2.220 0,9 0,9 

Boschi (comprendono la 54.777 18,8 . 20,31 48.621 16,8 18,2 53.089 18,3 19,9 53:481 18,2 20,0 
macchia per il 25°1o) . Idi cui ba. 147 (di cui hl. 169 

di mlagnelo) di mtagnela) --

:-1267.360 

I -- --
SUPERFICIE AGRARIA E FO-

RESTALE. 274.641 93,9 93,0 100 267.864 92,5 100 268.157 92,7 100 

Terreno improduttivo (iv i 
_ I 2~.129 compresi gli incolti) . . 17.930 6,1 7,7 - 21.463 7,5 - 21.170 7,3 -

100 -~1 289.489 I~ 289.327 I~ ----
SUPERFICIE TERRITORIALE . I 292.571 - - 289.327 100 -

I 

1) G. SCELSI, Statistica della provincia di Pesaro-Urbino, Pesaro 1881. 
2) MINISTERO Dt AGRICOLTURA - INDUSTRIA E COMMERCIO (UFF. DI STATISTICA AGRARIA), Catasto avario del Regno 4' Italia, Voi. VI, fase. 1, Com­

partimento delle Marche, Roma 1912. 
3) ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Catasto Agrario 1949, fase. 55, Provincia di Pesaro-Urbino, Roma 1935. 
4) Dati·forniti dall'Ispettorato Agrario e dall'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste per la provincia di Pesaro-Urbino. 
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LA DISTRIBUZIONE DEL.LE COLTURE NELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO 

· nel· 1881 de1la supeJ'lfìcie agraria passano al 38, 1 % nel 1909 e al 30, 7% 
nel 1929.-Da notare però ohe queste differenze sono dovute a diversi· cri­
te1'i di rilevamento, meno minuziosi nel 1909 e più attenti nel 1929, ohe 
hanno portato a una accurata discriminazione dei semplici rispetto agli 
arborati. 

G1i orti, nel periodo considerato, hanno subito un leggero aumento 
(nel 1909 furono valutati nei seminativi), anche in relazione ali 'impianto 
di nuovi orti industriali nella bassa valle del Metauro (Metaurilia). 

. Per i prtI{i e i pascoli si nota forte diminuzione ( dal 21, 5% nel 1881 
all'l 1,3% nel 11948), probabilmente dov,uta in parte al passaggio di tali 
prati nel gruppo dei seminafrvi (per differenti criteri di valutazione) e forse 
in maggior parte ad effettiva messa a coltura o a rimboschimenti. 

Le colture legnose speoiaLizzate, nel periodo 1909-1948 (nel 1881 
non furono valutate) hanno subito un aumento fino al 1929 (da 0,4 e 1,2%) 
in relazione a nuovi impianti, e poi una diminuzione· nel 1948 (0,8%) do-

·-. vuta a deperimenti e distruzioni per eventi bellici (particolarmente nella 
bassa valle del Foglia) e anche ali 'azione della fillossera sui vigneti (la 
provincia fii dichiarata « abbandonata >> agli effetti -della lotta · antifillos­
serica nel 1932). 
· In ,quanto ai boschi, si registra tina diminuzione sino al 1;909 (dal 20,3 
il 18,2 % : da notare che in epoca anteriore al 1881 si era 'già vètificato un 
notevole diboscamento). Dopo il 1909, con l'inizio delle opere di rimbo­
schimento, si ha un leggero aumento (119,9% nel 192,9, 20% nel 1948). 
Le ultime vicende belliche non hanno apportato danno veruno alle esten­
sioni boschive. In particolare i castagneti, indicati nellè statistiche solo 
nell'ultimo ventennio, hanno subito un leggero aumento (da 147 ha. a 
1619 ha.). 

L'improduttivo ha segnato in un primo tempo un aumento, passando 
dal 6,1 % della superficie territoriale nel 1881 al 7,7% nel 1909, poi una 
diminuzione : 7 ,5 nel 19219 e 7,3 nel 1948. Questa leggera contrazione 
dell'ultimo ventennio è da porsi in relazione con la messa a coltura degli 
incolti sui relitti marini della bassa valle del Metauro (Metaurilia). 

1Le recenti vicende belliche poco hanno inrfluito sulla variazione del-
1 'estensione delle colture della provincia che è stata .in complesso dura­
mente provata, solo provocando, in parte, la diminuzione dell'estensione 
dei vigneti, -particolarmente nella bassa valle del Foglia, ove correvano 
le prime ,difese della linea cc Gotica n e ove oggi è pressochè ultimata la · 
rimessa a coltura delle zone minate e sconvolte. 

Esaminiamo ora la distribuiione delle colture nella provincia (14). 
Nella costruzione della carta i seminativi arborati hanno avuto grande 

rilievo sul complesso dei seminativi, in quanto i semplici spesso, cioè nel-le 

(14) Cfr. G. BONASERA, L'economia deJJ'agnicoltura .nelle M,arche, in cc Gio-ma,le 
di Agricoltura ", lesi, 1929, nn. 2, 3, 5, e G. MERLINI, Le regioni agrarie in Italia, 
Bologna, 1948, ,pp. 101-109. Quest'Llil1,imo considera il tei,ritori-o oggetto del nostro 
esame neLla 1ga ,regione (delle piante ortof,rutticole) per fa fascia litmainea dal foglia 
al Meta uro; e · nella 19" (delle colliine tosca:ne-marchigiaroe·-umbre-abruzze.si) per ~a 
1:0na delle basse ,e medie valili ,del te-Nito,rio considerato. 

294 



LA DISTRIBUZIONE DELLE COL TURE . NELLA PROVINCIA DI. PESARO-URBINO 

basse e medie valli, si confondono e uniscono sul terreno a quelli arborati, 
e possono essere efficacemente distinti solo in accurati _rilievi statistici e 

-non nella costruzioné di una carta d'insieme delle varie colture. I sem­
plid si distinguono nettamente solo nella zona submontana. 

iL'arboratur11 tra i seminativi è rappresentata da vid maritate all'acero 
(sistema in via di scomparsa perchè ormai sostituito dal palo di cemento 
e dal filo metallico), da olmi e da alberi di frutto e dagli olivi, nei versanti 
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DISTRIBUZIONE DELLE COL TURE NELLA PROVINCIA DI PESARO - URBINO 
-1, Seminativi semp.lici; 2, seminativi arborati i 3, orti; 4, vigreti; 5, boschi; 
6, macchie; 7, prati e pascoli; 8, incolti; a, limite di Stato; b, limite di provin-

cia; e, limite naturale della provincia; d, linee spartiacque 

10 

l<m 

posti a riparo dai venti nord-orientali. I prodotti -sono dati da grano, gran­
turco in rotazione con foraggi, specialmente erba medica. L'avvicenda­
mento è settennale nelle colline più alte e quinquennale nella parte me­
diana e bassa delle valli. IL'avvicendamento quinquennale è rappresentato 
da rinnovo con granturco, frumento, medica, di nuovo medièa, frumento. 
In altri termini 2 / 5 deìla superficie vengono investiti a frumento, 2 / 3 a 
prato artificiale, 1 / 5 a colture di ·rinnovo, prevalentemente granturco; l'av­
vicendamento settennale è dato da rinnovo con granturco, frumento, me-
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LA . DISTRIBUZIONE DELLE COLTURE .NELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO 

dica, ancora medica, frumento, trifoglio, frumento. Dunque 3/7 sono co­
perti da frumento, 3 /7 da prato artificiale, 1 /7 da colture di rinnovo. 

Quanto ai grani, colti,vati sino a 400 metri, sono adoperate varietà 
elette e precoci, soI?rattutto « Mentana ». ' 

NeJJa zona litoranea dei seminativi è presente anche il tamericio 
(Tamarix africana Po.ir. e Tamarix germànica Desv.) èhe viene usato come 
frangivento. E, verso la costa, sono pure qua e là piantati piccoli aggrup­
pamenti di pino marittimo (Pinus marittima Mili.), di pino di Aleppo (Pin,us 
halepensis Mili.), di pino da pinoli ,(Pinus Pinea L.) e di pino selvatico 
(Pinus Pinaster. Sol.). 

Si sono nettamente distinti suJJa carta gli orti industriali che sono loca­
lizzati neJJa fascia costiera tra Fano e la foce del Cesano ( 15), nel pae .. 
saggio citta,dino di Pesaro e di Fano e neJJe basse valli del Foglia e del · 
Meta uro. E' da rilevare che neJJa fascia costiera e nelle basse valli del 
Foglia e del Metauro gli orti hanno le loro condizioni ideali di clima (che 
non vi presenta estremi ,eccessivi) e di suolo, perchè i terreni sono di re­
cente formazione, sabbiosi e bibuli, freschi e profondi, atti ad assorbire 
1e gtandi quantità d'acqua che le colture esigono. Infatti i :em:ni in cui 
sorg<:mo gli orti, derivano in genere da protrazioni di aJJuvioni fiuvi,J··m~­
·:ne costituite da sabbie, ghiaie, ciottoli, ad impasto molt,) sc,olto. 

Gli orti sono tutti irrigui e in ,effetti le piogge neJJa fascia costiera 
(inferiori agli 800 mm. annui) sarebbero insufficienti da sole a provvedere 
le grandi .quantità d'acqua richieste dagli ortaggi. L'irrigazione è data daJJa 
falda freatica con .acqua non molto salata, che si trova a una profondità di 
circa tre metri. L'acqua vien,e soJJevata con secchio a cat,ena, con la 
lancia (sovrastruttura di pali connessi tra loro a bilancia), o con mezzi 
meccanici. 

La citata Carta deIJe irrigazioni per le Marche indica. in questa pro­
vincia un'area i-rrigata di ha. 141 O, superiore cioè a queJJa ortiva che 
noi abbiamo data neJJo specchio a pag. 293 di ha. 680, ma la differenza 
deJJ 'area irrigata è data dagli orti famigliari, che neJJa nostra carta figurano 
con i seminativi. ILe levate di campagna deJJ 'I. G.M. indicano in realtà 
nei paesaggi cittadini ,di Pesaro e di Fano un'area ortiva maggiore di 
queJJa attuale che si è riusciti a delimitare con esattezza con il rileva­
mento. diretto. Ma la spiegazione di ciò può trovarsi nell'incremento urbano. 
degli ultimi decenni che ha fatto diminuire rapidamente le aree ortive 
cittadine. 

Nel 1935 il comune di Fano ha iniziato la éoJonizzazione orticola di 
una striscia di terreno, lungo il litorale a sud-est deJJa città e sull'ala 

(15) Questa zona è una delle quattro or,tive delle Marche, consid.c,rata da L. FRAN· 

ClOSA in Marche, Memoria XI su « .Rapporti tra ,pToprietà, ,impresa e mano d'opera 
dell '.agrico:tura ·i,taliana », Roma, 1931. 
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destra del "tlelta del :Metauro. L'aggregato rurale ha ricevuto il nome di 
Metaurilia ( 16). 

L'area destinata agli orti è stata suddivisa in 115 piccole unità 
poderali, cia5.cuno di un ha. o poco meno (dagli 8 ai 10.000 mq.), e su 
ogni appezzamento è stata costruita una casa colonica, capace di acco­
gliere una famiglia di 4-6 persone. 

Metaurilia rappresenta l 'uni,ca zona delle Marche ove si localizzano 
imprese strettamente orticole, ,in quanto nel resto della provincia, come in 
tutte le Marche, gli orticoltori sono spesso costretti a integrare .iJ reddito 
derivante dall'orto, dedkandosi alla pesca o ali 'agricoltura in genere. 

, Le imprese sono tutte a base famigliare; forma di affitto speciale è 
quelle degli orti di Metaurilia, oggi passati in proprietà diretta dei colti­
vatori. Gli orti sono tutti dotati di bestiame, almeno una mucca o un paio 
di vitelli e un cavallo, e producono per proprio conto una parte del con­
cime organico destinato alle colture. 

Queste sono ,essenzialmente rappresentate dal cavolfiore e dal pomo­
doro; le altre specie di ortaggi seguono a grande distanza, come prodotti 
complevientari. Nella zona di Fano siamo nella zona classica del cavolfiore, 
costituita dal triangolo che ha per base il litorale da Pesaro a Ancona e ha 
per vertice lesi. Lungo il litorale si coltiva la varietà tardiva (marzuolo) 
che matura a primavera, richiede temperature relativamente elevate ed 
è limitata alla cimo~a ,costiera, 'fino a 500-600 metri dal battente; mentre 
quella iesina, che matura nel tardo autunno e nell 'jnvemo, è diffusa più 
all'interno. 

L'ordinamento e la rotazione delle coltura presentano notevoli somi­
glianze tra i singoli orti. Ad esempio nell'orto di un ha. di superficie di 
Metaurlia la rotazione è curata in modo che si destinano 4.000 mq. al 
cavolfiore da solo ed altri 4.000 al cavolfiore consociato a frumento; dopo 
il raccolto delcavol,fiore, nei 4.000 mq. lasciati liberi si pone il pomO'doro, 
mentre negli ,altri 4.000 mq; continua a vegetare il grano. Dei 2.000 mq. 
rimanenti, 1.000 vengono destinati alle foraggere e 1.000 costituiscono lo 
spazio per le tare (•viottoli, canaletti, case d'abitazione) o per ortaggi di 
secondaria importanza. La col,tivazione degli appezzamenti è così condotta 
in modo da curare una successione ininterrotta di colture nelle 'loro varietà 
precoci e ta(ldive, in modo da offrire gradualmente i prodotti al mercato 
di cpnsumo. · · 

Prima della guerra la produzione a.Jimentava; prevalentemente da 
MetauriHa, unai oerta es1portazione dketta ai mercaiti dell'Europa centira,le. 

(16) Su Metauirilia afr. A. ,OELYECCHIO, Met<aurilia, Fano, 1936; E. CORSI, Il 
villOJggio M etaurilia e la variazione ,deilla linea di. costa loogo U Utorale di FaJno, Soifia, 
1937; 1CoMUNE DI 1FANO, La borgata ruroJe Metal!Jl"ìlia, F11Jno, 1939; M. ORTOLANI, GU 
orti ,delle Ma~che, iin « Boli. S.G.l. », 1940, ,pp. 190-200; iALB. MORI, Ricerche sui 
centri abitati deU·a valle del Metawro, in cc Bo11. S.G.:l. », 1946, ,pp. 144-175. A suo 
proposito inota.no a'Ortola.ni ,e i,J Mori che esso non ,presenta le carat~eristi.che di un 
centro rv,ero e proprio, ,nonostia,nte ~a ,esistenza di •un,a ·chiesa, di 1negozi, di u11 m'agazzino 
con,soniale per ~'.ammasS11J111einto pr<YV'V'iis·oofo dei ,prodotti, 1poichè f.i1ncasato manca di 
,co11t~nuità, ma si potl!"ebbe pal"llaTe di villaggi.o-orto, unico nella sua specialità, o di 
villaggio alltinta.to. ~ 
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Es$a, che era ,cessata in questi ultimi anni, tende ora a ri+prendere verso J.e 
zone di occupazione britanniche ed amefi.cane dell' A;ustria; inoltre in estate 
que,IJa del pomodoro si dirige ,in pfoco1a misU<ra verso i vicini c1emtri bail­
neari di Rkdone, Caitt;olica e Rimini e a,Iimenta anche faibbriche di con· 
serva locali e de11a vicina Romagna. Le caratteristiche di questa ['egione 
awaria, .come scirive in una irecentie opera il Merlini (17), ~ono it la coltura 
industrializzata dleg)j orti la quai1e COll1Sente ampi redditi, con rifomimenito 
di uz1,a iJairga cemhia di mercati; fa i\requenza e 1ra1pk!.ità delle oomunkazioni 
(tra111sita la ifeiriravia adri:aJtica pe,r,oorsa in d~termina1ti periodi da tireni 
spedalì-iderrate e la Nazionale Adri,a,tica. che può raccogUere drr~tamente i 
prodotti di q~ti orti); Ia, minima amp,i,ezm dene unità ,poderali; ... fa C06t·i­
tuzione di parti<:olari elllti consorzia:1i per la valoirizzazione e lo smercio d'i 
questo o ,qli ,que:I prodotto, e in prevalenza, H sorger,e e ii flori;r,e di aa:iende 
esportaitrici, dotate di impianti di conservazione e di confezione e larga-­
mente fornite di propri mezzi di trasporto (nonchè con numerosi addetti), le 
quali si ;fanno intermedi,airie ·tra, i produttoiri e gli acquiirenti. L'orticoltura 
è qui industriratlizzaita, sìa 1per la sua estensione a pieno cainpo, sia per fa 
scelta accuratissima delle semenze e delle qualità, ... sia per la tempestiva, 
varia ,e continua concimazione ed irrigazione, ... sia per i sistemi di solle­
v:amento e di distribuzione delle acque ... che richiect:ono impianti tecnioa­
mente perfetti, sia per la raccolta e lo smercio di prodotti, nonchè, sotto 
l'aspetto agrario, per il succedersi, con ritmo assai s<tr~tto, di più colture 
nello stesso campo » .. 

Le colturè legnose speciawizwte sono ,rappresentate quasi esclusirva­
mente dai vignetiche, concentrati in particolar modo nella zona tra il livello 
del mare fino a ciiroa 500 metri, possono !l"aggiunge,re i 600 metri neUe 
valli del Ma1rec,chia ,e de.J Cesano e S;()!fpassare i 650 a Borgo Paoe (aJta 
valle dèl Metaiuro) .. Son<J. localizzati tira i· seminativi semplici ed a'l'borati, 
COlll disposizione a fifari ,piuttosto radi e talora. senza sostegno, ad alberello. 
Si cohivano: per vino, ,H Sangiovese, H Montepulciano, 1'Albana, il Bian­
ohello (quesito anche come uva da tavola pet l'esportazione), il Verdicchio. 
l'Aleatico ie, come uva da tavola, nei vii~neti ·reoentemente impi,antati spe­
cialmen1te n~lle zone IJitorlllilee diel Metauro e del Cesano, fa R,egina, il Panse 
precoce e la Luglien,ga (18). · 

Frutteti speciaHzzati di peschi sÒrio staiti rerentemen~e im1)iantati nelle 
basse valli deJ Foglia e de1 Metauro. ·· 

I ooschi océupano vaste superfici nelle. zone montuose, cioè nell'alta 
vaJHe del Metaùro, nei comuni di Piobbko ,e d,i Apecchio (bacino del Candi­
gliano) e in quello di MercateBo e di BOI'gopaoe (valli del Mera e dell'Auro) 
che costituiscono la vecchia « Massa Trabaria )), la quale insieme al 
Montefel1tro forniva. il legname necesswrio aMa fabbrica di San Pi,etro. 

,(17) Op. dt., pp. 10tH07. 
(18) Olir. E. rMARCOLJNI, Per la coltivazfone delle uve da tavola nel Pesarese, 

PesarÒ, 1935; ,e A. DE RosA, Notizie inere,nti la viticoltura e ,la enologia della provincia 
di Pesaro-Urbino, ~n « L'agirkoltu,ra di Pesaro-Urbjno ,,, bollettino della Cattedra 
Ambulante, 1935. · 
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Minori e frazionate estensioni i boschi occupaino nell'aJta valle del 
Foglia, mentre in quella q1e1 Ma!'lecchia, nella parte ,più alta si pire.sentano 
in unità abbaistanza amp,iie, ma _iin quel,la media si ,restringono a zone di 
limitata estensione, p,e,r lo più intorno agli spu,nitoni caloairei deUa mga aibe,r­
rante del Montef,e1tro. Infine aHa testata del Cesano, nella :wna def-Ca~ia, 
si presenta una fi,tta estensione di boschi. 

Le essenze prinC'ipali sono oositituite prevalentemente da:l!Ja Quercia 
(Quercus Robur IL.) (19), dai 450 ai 900 metri, a cui si accompagna, però 
assai raro, l'Ornello (Fraxinus ornus L.). Succede più in alto il Faggio 
(Fagus silva~ica L.) che scende taITora sino_ ,a;i 500 metiri, m estensione 
quasi ésc1usiva, come sul Oatria e sulle pendici nord-occidentali del Mònte 
!Nerone, su,1 Monte Acuto, neHa Se!'lr,a Ma~gio, sulla parte_ nord-occidentale 
del Monte Petrano e .nel comune <l'i Borgo !Pace, nell 'al1ta valle del Metauro, 
talora in ,consociazione con il Cairp,ino (Carpinus BetuJus L.) specialmente 
ne1la zona del Carpegna (20). 

H Castagno (Caswnea sativa Mi!Jl.) ha limitata estensione. Compatto 
oc,cupa 169 ha. nei comuni di Novafeltria e di S. Agata Fe!1tiria, entrambi 
nella valle del Marecchia. Si ,ris,contrano talora, invece della Querc.ia, il 
Cel'lf'o (Que,rcus -Cen1is L.), i:l Leccio (Que~cus Jlex L), ·H Cerro Sughe'l"O 
(Quercus Pseuoo-Subei Santi). Mooo diffuso sopra gli 800 metiri il Carpino 
ne'To o rosso (Ostrya carpini/olia L.). Quallche esempllare di Abete bianco 
(Abiies pedinata L.) si osseirva nell'alta v1a,!le del Metauiro ~ wna dL 
Bocca Tiralbaria ~ e quaiohe esemplare di Tll!SSO (Taxus baJCciata L.) sul 
Catria. 

L'esten•sione del bosco risu1lita oggi limitata, ,rispetto al passato, ~r 

l 'ingènte ope,ra di diboscamento eself'c'ita.ta· - con pa,rticolare intensità nel'la 
pr1ma metà dei! seoolo scorso - ,per tirarne legname da 81I'dere e da costru­
zione, per ricaivame cal!'lbort·e e talora 1anche per estendere gl1i appezzament•i 
destinati alle colture, datai la rioohezza in sostanze orgaink'he dei re1!'l'leni 
ospitanti i boschi; si ridusse in tal modo notevolmente la copertura dei 
fi.anchi dei irU,iev,i più alt-i (monti Cairpegna, Neirone, Petrano) e all'opposto 
si a~ebbe l'estensione ideHa macchia e del pmsoolo. 

Per 1J'opera di di1bosc,amento ,ese,rcitata intensamente nel secolo scorso 
si ebbé un aumen~, particolarmente dia1! 1862 al· 1882, delle toobide qiel · 
Metau{o e Conseguentemente una protrazione della pianura del corso 
.d'ac·qua ·(21 ). Anche la media valle del ·Mare,cchia, un tempo boscosa, è per 
il grande nuµiero delle frane tra le z,one in maggior sfacelo (22), mentre 

(19) A. GALZECCH!-ONESTI, Alc:u,ni appunJ,i .sul problema· silvano nelle. M111Tch11, 
in " L'Itid·ia agricola », 1923, PIJl. 309-312. 

(20) L'e,sattezza di quésite ci:tazioni e d,eille sucoessive ~ stata controllata su: 
L. iPAOLUCCI, Flota marchigiana, Pesaro, 1891, e A. FIORI, _ Nuova flora anaUtica 
d'Italia, Fil'enz,e, 1923-29. 

(21) U. Buu, Le spiagge marchigian1e da Gabioce ad Ancon:a, n,eù vol. Le spiagge 
marchigiane. Ric,eirché suiUe vaJriazioni deUe spi-agge italiame, a cll'ra de'1 CentJro studi 
di-geografia fisi,ca del C.N.R., Bologna, 1947. 

(22) R. ALMAGIÀ, Studi geo~rafioi sulle frane in Italia (Memorie d,eilLa Soc. Geogir. 
ItaJ., Vol. XIII), Roma, 1907. 
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anche altre zoné idei Conca e del Foglia sono soggette, da temp,i re,centi, 
a frane •per ] 'effettuata deforestazione dei rHievi ohe le ciroondano (23). 

A taH d:isastrose consegueaize si tentò in questi ultimi anni di porn-e 
riparo con un,a oculata opera qli irimlbosohiméntò. Essa si iniziò nel corso 
della prima gue,rria mondiale, su una •ristretta zona d·el Monte Ca,i,pegna, 
ad opera· dapprima del comune di Cal['pegna, ,poi del Consorzio Provi,nci:a,le 
di rimboschimento, oosti,tuitosi ne·! 1914, con la posta a dimora di Albete 
bianco (Abzie~ pectinat:a DC.), di Abete rosso (Pie~ excel.sa iLk.) e di Pino 
nero o d'Austria (Pinus nigra Arn.) sino. alla oreazione, avvenuta nel 1928, 
di un'Azienda demaniale, .detl 'estensione q!i 400 ha., in cui .J 'opera fu 
attuata con la sistemazime a ,gradoni continui ,ed 1interrotti (piiazzole) e con 
la posti1 a dimora di Carpino nero, Acero montano, Ornello, Fr~sino, 
Rovere, Cerro in consociazione al ,Pino nero, all'Abete bianco, atiCedro 
dell'Atlante (Cedrus atlantica M.), al Cedro dell'Himalaya (Cedrus beodara 
Laws) e all'Abete greco (Abies cephalonica Loud.). Più in basso si pianta­
rono Ginestra (Spartium junceum L.), Robinia_(Robinia Pseudo-Acacia L.) 
e Ontano napoletano (Alnus cordata Desf.). 

Altre zone in cui l'opera fo, imiziaita d;opo i,l 1930 rtll['OOO queUa, dei 
Monti delfa Cesana, presso ,FOS!SOmbrone, della, gola del Fudo, di Caintiano, 
di Pioiblbico, ne,J bacino del Metauro, neBe zone di Monte Copiolo in val 
Conca e di Piewarubbia, nel bacino diel FogJ.ia, e in •ristrette zone litorooee 
a nord e a sud- di Pesa!J'o, su1' lato verso il mare deUe colline ~Horanee 'fira 
le alture San Bairtolo (od Accio) e Ardizio, con l'iistituziooe di vivai a 
Cantiano, F0600mbrone, Ca,npegna. L'opera, per ,qu,anto intem>Ua nel' corso 
dell'ultima guerra, prome•tte buoni •risu,lta'ti e v,errà ora •ripresa con a 'attua­
zione idi un progetto della Camera di Commercio e dell'Ispettorato R·iparti­
menta,le delle Forest·e che prevede [ 'istituzione di sette cantieri d-i rimbo­
sohimento n,el comune di Pesaro e ,in Q'\l,elli di Ca,n,tiano, Fossombrone, 
Ca~gna (ove già esistono rivai), Pietrarubbia e- Pio'bbico. 

Quanto alla macchiJa (qui intesa come bosco degraidarto o in via di 
ricostituzione, costituito ida cespugli e frutici) è difficile distinguerlo, nei 
dati .offerti daì Catasto Agrario e idalle mappe catastali, dal bosco e dal pa­
scolo; perchè viene dassi1fkata r,el bosco oppure nel pascolo cespugliato. 

--Si può calcolare che essa rappresenti circa il 25% dell'area indicata per 
il bosco.· E' specialmente prèdominante nei comuni di Cagli, Cll'ntiano, 
Acqualagna e rMercatello, nella gola del Furio e nell'alta valle del Cesano, 
al disopra dei 500 metri. Essa sta nelle zone indicate accanto al pascolo e 
al seminativo nudo ,e a volte ne rompe la loro estensione. Le essenze 
dominanti della macchia son0 : lo Schioppo (Colutea arborescens L.), il 
IProtano (Helichrysus Sto_cchus Gaert.), il Biancospino ( Crataegus Oxya­
cantha L.), l'Erba degli asini (Orwnis spinosa L.), •la Vitalba (Ciematis 'l!Ì­
talba IL.), la iLaurella (Viburnum tinus L\ .il Brugnolo (Pruµus spinosa L.), 
la Ginestra (Spartium junceum L.), e talora vi si ,riscontra anche il Noc-
ciolo (Corylus 1avellana L.). , 

. (23) F. HçGGIANI, Pa.norami_ de,[ Montefeltro. Il Monte Carpegna, Pesaro, 1935. 
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I pascoli sono diffusi, al disopra dei 650 metri, sui Monti Nerone, 
Petrano,, Simoncel.lo e Simone, Carpegna e al margine del Catria e nella 
gola del Furio. Sono localizzati presso il bosco e la ·maccihia e con essi 
mescolati, e si sono ,estesi, come già rico!'dato, nella prima metà del secolo 
scorso a danno ·del bosco. Predominano in essi le Graminacee, le 1-,abiate, 
le Composite, le Ranuncolacee, le Ombrel!itfere, a cui si accompagnano le 
Orchidacee, ie Asparagacee e le Cariofillacee. 

Aggiun·geremo · infine che cos1!ituisce una zona incolta, il terreno 
improduttivo lungo la cimosa costiera da Pesaro a Fano, rappresentato dai 
così detti relitti marini. 

Riassumendo l'esame della distribuzione delle colture in provincia 
di Pesaro e Urbino per bacino idrografico, si nota quanto segue. 

Bacind idro~rafico del Metauro : sono presenti i seminativi arborati 
e semplici che recano· interposti i vigneti dalla costa sino alla confluenza 
con il Candig!iano. Lungo la valle di questo e dei suoi affluenti (Burano­
Bosso-Buscubio) i seminativi semplici si estendono fin presso il corso 
d'acqua, mantenendosi sui fianchi i seminativi arborati. Succedono più a 
monte pascoli e inacchie mescolati in corrispondenza delle anticlinali più 
interne del Monte Nerone, Petrano, dei Monti di Montiego, e ancora più 
internamente le zone boschive, in cui sono presenti i pascoli e le macchie. 
Nella valle dell'alto Metauro continu'll.no i seminativi semplici ed arborati 
sino a Mercatello, ove si riscontra la presenza della macchia, del pas,colo, 
in ,piccole aree, ,tra .J,e ·estensioni oosohiv,e predominan:ti1 niel!Je va111i deH 'Auro 
e de·! Meta. Una fasciia di .orti, indu~rrlali, permanenti, è :nel'la zona oostiera. 

Bacino idirograifvco del Foglia : presenta lo stesso aspetto deJI bacino 
dei! Metauiro, di seminativi s,emrplici e ·a'POO'rati e di vigneti sino a:lla con­
fluenza del Mutino, dopodichè si riscontrano sulla destra minutissime areole 
. a' seminati-vi .aflborati in~osri con i semplici ,e distes,e boscose. Su1l•la sini­
stra ai seminativi semplid ed arborati si frammisdhiano, sulle maggiori ele-
vazioni, le distese di bosohi, di prati e di pascoli, come lungo la dorsale 
che culmina nel monte Carpegna. Una fascia di incolti si stende tra Pe­
saro e il limite con il bacino idrogra1fico dell'Arzilla. Una zona ortiva cir­
conda il nucleo urbano di Pesaro e limitate aree ortive sono sui due lati 
del FogEa nei pressi, del:Ja foce. 

Bacino idrogr1a1fico deN' A.rzilla : sono presenti, in predominanza, i 
seminativi airbora1ti con frammischiati ·i sempilioi e ,i vÌ'gneti. 

Bacino idrografico deol Ce&ano: sono presenti 1 seminartivi semplici 
ed aiflbora,ti sino alla .zona di Se!'ra S. A'1)1bond'io, d'ove i~ pascolo e il prato 
si estendono per dar ,luogo successiv'amente a:lle estensioni boschiiv,e del 
massiccio del Catiria. 

Bacino idrografi<XJ de,l Marncchria: si ,presenta come un mosaico di 
colture, con la ,parrte mediana deHa valle occupata dai seminativi sempr1ici ed 
a,rborati, mkammezzati qua ,e là da vi,gneti verso ~i fianchi; sui ri'lievi 
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il hosco si accompagna ailla macchia, mentre il seminativo semplice dirvid'e 
le dive·rse zone· coltwraH. Più a monte ·i'!! bosco d;irviene oompatto, ciircon­
da,to da,Ua maochia e dai] pascolo ohe si estendono sul' fianco deij Cairpegna. 

Bacini ùlfogra:fìcj Jei Conca:, del Ventena: e del TavoUo: pelJ" la 
pairte che amminist'l"ativam.ente compete aUa provincia, ne,! primo ·al f\rasta­
gliamenito de1Ue co1'rure neUa: parte più alta : pascolo, bosco, seminativo 
oompHce, succede più a valle il seminativo a,rborato ,e .il vi1gneto; ne·gli 
a,Jtri due sono presenti •esclusivamente il seminiatirvo .aJ'borato e i vigneti. 

Così, i1n complesso, nella prorvincia di Pe•saro-Uribino, procedendo d'aJla 
costa verso l'interno, a1lla zona dei seminativ.i sempHd ed airborati, a cui 
si accompagnano i vi·~eti, ed orlat,a ,esternamente da zone di incolti e di 
orti industriali, seguono, ne,Jle atlte varlli deJ Foglia,, del Metauro e del 
Cesano, le ,estoos1i,on.i boschiv:e intervaUate dalla macchia e dal pa1scolo ohe 
l'opera inconsult,a dleH'uomo ha allargato. Nella vaHe del Marecchia, per 
la pairte che spetta al.Ja proivinci,a, Ie ooltu'!"e si presentano ,for1'emente f\ra­
stagHate, chè aHa predominanza dei semina1ivi semplici ed' a1riborati si 
acoompagnano nelle ahur,e i,! 1bosco, la macchia e il pascolo. 

SUMMARY. - Camment on a ma,p of the di,srribution of cultures in Pesaro­
Urbi·no dist,ricts, drnwJJ in the mai•n JXl'Tt on dj,rect swrvey on the ground. Proceeding 
from the coast inland, a zone w.ith dee,p cultuiral i.ndeintments (sim:ple and a.rbo,re,a.J 
sown fields, woods, copses and pastures) fo1lows ·a ~gion with unifoom cultures 
(simple a,nd ~rbo,real sown field, vineyairds) lined by a thi,n belt ,of untiil,led land, a•nd 
industri,a,1 kitchengaTd·ens. 
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